
«Mi piacerebbe che la Cro-
ce d’oro da me rifiutata nel
secondo anniversario dal-
l’attentato di Nassiriya ve-
nisse data alla Provincia di
Gorizia».

La fiction televisiva «Nas-
siryia-Per non dimentica-
re» riaccende i riflettori sul-
la strage del 12 novembre
2003. Alle 10.40 di quel
giorno, l’allora maresciallo
ordinario dei carabinieri
Riccardo Saccotelli stava
svolgendo il suo turno di
guardia alla base Maestra-
le. Sopravvisse all’esplosio-
ne provocata dall’attacco
kamikaze che cancellò le vi-
te di 19 persone ma tre
suoi compagni del 13.o Reg-
gimento carabinieri «Friuli
Venezia Giulia» di Gorizia
rimasero a terra tra le vitti-
me. Erano il maresciallo
Daniele Ghione, il vicebri-
gadiere Ivan Ghitti e il ca-
rabiniere scelto Andrea Fi-
lippa.

In seguito alle lesioni ri-
portate nell’attentato suici-
da, il sottufficiale dell’Ar-
ma dovette chiedere il con-
gedo. Oggi come ieri, più
che le ferite permanenti al-
l’udito a fargli male è il sen-
so di abbandono in cui si è
ritrovato. Lo spostamento
d’aria dell’esplosione lo
spazzò via e il suo corpo fu
sepolto dalle macerie. I
compagni lo tirarono fuori
malconcio, ma vivo. Nel
2005 il presidente della Re-
pubblica firmò il decreto

con il quale gli conferiva
l’onorificenza di Stato. Ma
era troppo tardi per ricor-
darsi di lui. Quella croce
d’oro non poteva fargli di-
menticare le tante reticen-
ze e i molti silenzi di medi-
ci e superiori che in quei
due anni lo avevano fatto
sentire un emarginato e
quindi decise di non presen-
tarsi a Roma da Ciampi.

La serie tv di Canale 5
con Raoul Bova e Claudia
Pandolfi, tra le altre storie,
riporta inevitabilmente in
primo piano anche la vicen-
da di Riccardo Saccottelli.
Oggi studente universita-
rio del Dams di Gorizia,
l’ex carabiniere «offre» alla
Provincia la sua croce
d’oro: «Mi pesa pensare che
quella medaglia potrebbe
stare all’Altare della Patria
in mezzo a tutta quella reto-
rica. Il mio gesto è stato
l’esatto contrario della reto-
rica. Ho anche chiesto di
cancellare dal mio foglio
matricolare la nota in cui si

menziona la medaglia, ma
mi hanno risposto che non
è possibile. Se è davvero im-
possibile, allora mi piace-
rebbe che la croce d’oro ve-
nisse data alla Provincia di
Gorizia perché i ragazzi del
13.o battaglione ”Friuli Ve-
nezia Giulia” morti in Iraq,
anche se come me non era-
no nati nell’Isontino, qui vi-
vevano e qui avevano stret-
to dei legami. Inoltre, que-
sta è una terra dove i ricor-
di vengono conservati dav-
vero e vanno oltre alle pro-
messe dei minuti di silen-
zio».

Originario di Andria, Sac-
cotelli è disponibile a cede-
re l’onorificenza all’ente lo-
cale ma pone una sola con-
dizione: quella di non veni-
re coinvolto nell’iter buro-
cratico perché, per lui,
l’Iraq è un capitolo chiuso.
«Per me Nassirya è come
se non fosse mai esistita e
non ce l’ho più con nessu-
no, ma non ho le energie
per occuparmi di questa fac-
cenda. Se qualcuno vuole

farlo per me sarei molto fe-
lice di dare il mio consenso,
ma nulla più», dice con pa-
catezza.

A dimostazione che quei

23 giorni trascorsi in Medio
Oriente nell’ambito della
missione «Antica Babilo-
nia» sono considerati come
un mero episodio privo di
alcun significato, c’è il fatto
che era stato contattato per
partecipare in modo attivo
alla produzione della mini-
serie diretta da Michele So-
avi. Testimone diretto dei
fatti e studente di cinema,
Riccardo Saccotelli poteva
fare da consulente sia per
la stesura della sceneggia-
tura sia per le riprese sul
campo, ma ancora una vol-
ta, coerente con sé stesso,
ha rifiutato l’invito.

Stefano Bizzi

I commercianti non demor-
dono. E confermano per sa-
bato la serrata contro le
misure anti-smog. Una ma-
nifestazione di protesta
senza precedenti nella sto-
ria della città.

«Questo è il significato
dell’iniziativa: non condivi-
diamo tali provvedimenti
perché l’inquinamento non
c’è più. Ed è errato dire
che siamo contrari all’isola
pedonale - spiega il capo-
gruppo Ascom del settore
abbigliamento, Alessio De-
stro - perché la chiusura al
traffico ci può stare anche
bene a patto che l’isola non
sia un qualcosa di improv-
visato come realmente è
ogni fine-settimana. Deve
essere una zona pedonale
curata, con la presenza di

ampi parcheggi nelle im-
mediate vicinanze e non
una transenna e via».

Destro, pertanto, vuole
sgomberare il campo da
ogni possibile equivoco. La
serrata è prevista per le 16
di sabato: un orario non ca-
suale perché coincide con
l’entrata in vigore dell’iso-
la pedonale la cui istituzio-
ne - sabato e domenica
prossimi - è stata confer-
mata ieri mattina.

Nei giorni scorsi, il presi-
dente dell’Ascom Pio Trai-
ni aveva evidenziato in
una nota tutta la sconten-
tezza della categoria per le
iniziative dell’amministra-
zione comunale e per il fat-
to che non si era trovato
un punto di sintesi con la
giunta Brancati. «Agli ini-
zi di febbraio, l’associazio-
ne dei commercianti - ave-
va spiegato il presidente

Pio Traini - ha chiesto in
via formale al sindaco di
spostare dalle 16 alle 19 la
chiusura totale del centro
cittadino. Risultato? Nes-
suna apertura se non nel
momento in cui è stata an-
cora una volta l’Ascom a in-
tervenire sugli organi di in-
formazione per ricordare
alla classe dirigente della
città i riscontrabili effetti
negativi che la scelta fatta
ha causato (ricordiamo: ca-
li dal 10 al 30% del volume
d’affari, oltre a una ineso-
rabile e forse irreversibile
all’allontanamento della
clientela extracittadina).
La mancanza di rispetto
nei nostri confronti nel
non rispondere a tale ri-
chiesta dimostra come esi-
sta una diffidenza da par-

te di diversi assessori che
sembrano remare contro il
comparto del commercio
per chissà quali motivi».
Una frase che sembra di-
retta in particolare a Giu-
seppe De Martino e Ales-
sandro Bon che vengono
considerati i «falchi» su
questo tema. «È ora di fi-
nirla di porsi sempre con-
tro i cittadini perché anche
i commercianti sono citta-
dini e come tutti vorrebbe-
ro un’isola pedonale fatta
bene e che permetta real-
mente di vivere il centro
città. È noto che lo smog
non si combatte chiudendo
pochi metri di strada una
tantum ma andrebbero
analizzati i flussi dei ven-
ti, le precipitazioni atmo-
sferiche».

fra. fa.

Aveva rifiutato l’onorificenza: ora chiede che venga assegnata all’Isontino in memoria di 3 colleghi morti

«Alla città la mia medaglia»
La proposta di un ex carabiniere rimasto ferito a Nassiriya

Buone notizie per la Car-
raro di Gorizia. Dopo le in-
certezze che avevano mes-
so in discussione l’attività
dell’azienda goriziana,
sembra profilarsi un futu-
ro più sereno.

La novità positiva arri-
va dall’ultimo incontro
che i rappresentanti sin-
dacali hanno avuto con la
direzione dell’azienda, a
Padova, nel corso del qua-
le sono arrivate rassicura-
zioni sugli investimenti
che sono previsti per lo
stabilimento in riva all’I-
sonzo.

In particolare la proprie-
tà intende portare a Gori-
zia la produzione di assali
veloci, che dovrà diventa-
re il fiore all’occhiello del-
l’attività della Carraro.
«La situazione della Car-
raro sta volgendo ad un
miglioramento – confer-
ma Enrico Coceani, segre-
tario provinciale della
Fiom-Cgil -, come ci ha
confermato la direzione
dell’azienda nell’ultimo in-
contro. L’anno scorso c’è
stato un incremento nel
fatturato, ed anche per il

2007 si prevede un buon
carico di lavoro per lo sta-
bilimento goriziano. A
quanto sembra, dunque,
non dovrebbero esserci
problemi di alcun tipo a li-
vello occupazionale. A pre-
occuparci un po’, semmai,
è l’atteggiamento che la
prossima amministrazio-
ne comunale potrà tenere
riguardo al problema del
piano regolatore: nell’area

occupata dalla Carraro a
Straccis sarebbe previsto
il parco dell’Isonzo, e per
questo vogliamo capire
dai candidati alla prossi-
ma poltrona di sindaco co-
sa intendono fare di
un’azienda che sta tornan-
do in salute ed ha buone
prospettive future».

In effetti il piano regola-
tore potrebbe minare le
certezze della proprietà
dell’azienda, anche se una
rassicurazione in questo
senso arriva dalle parole
di Giampiero Turus della
Fim-Cisl: «Per capire con
precisione cosa la proprie-
tà abbia in mente per la
Carraro dovremo aspetta-
re l’incontro del prossimo
27 marzo a Padova, nel
corso del quale verrà pre-
sentato il piano industria-
le del gruppo. Però dalla
direzione hanno smentito
categoricamente le voci su
un possibile allontana-
mento da Gorizia, e a Pa-
dova non si dicono preoc-
cupati dei possibili svilup-
pi in tema di piano regola-
tore».

Marco Bisiach

Attualmente la nomina è di competenza del Consiglio comunale

Radicali: «Il difensore civico va eletto»

Il capogruppo del settore abbigliamento Destro: «Non siamo contrari all’isola pedonale. Non condividiamo le misure anti-smog»

L’Ascom conferma la serrata di sabato
Anche il Comune va avanti per la sua strada e promuove la chiusura del centro

Lo sciopero prenderà
il via alle 16
in concomitanza
con l’apertura
dell’area pedonale.
Saranno esposti manifesti

Modificare lo statuto comu-
nale per fare in modo che si-
ano i cittadini a poter elegge-
re direttamente il difensore
civico. È questa la proposta
lanciata ieri mattina dall’as-
sociazione radicale «Traspa-
renza è partecipazione» che
ha promosso anche una rac-
colta di firme. L’iniziativa
portata avanti dai radicali,
però, non è solo finalizzata a
promuovere una nuova for-

ma di democrazia partecipa-
tiva ma anche a rendere più
efficace e credibile la figura
del difensore civico, ancora
poco nota fra la cittadinan-
za.

«Oggi quest’organo viene
nominato direttamente dal
consiglio comunale, seppure
in seduta allargata, e questo

già in partenza incide sulla
sua imparzialità – ha osser-
vato Pietro Pipi, coordinato-
re di Trasparenza è parteci-
pazione – arrivando, quindi,
al paradosso che i controlla-
ti scelgono quale dev’essere
il loro controllore». L’elezio-
ne diretta da parte della cit-
tadinanza del difensore civi-

co, dunque, ne rilancerebbe
il ruolo. Un ruolo che, per
quanto parificato, almeno in
termini economici, a quello
di assessore, è ancora poco
conosciuto visto che spesso
viene confuso con quello del
giudice di pace. «Certamen-
te l’elezione popolare raffor-
zerebbe la figura del difenso-

re – ha evidenziato Giusep-
pe Ieraci, docente della facol-
tà di Scienze politiche del-
l’Università di Trieste – tu-
telandone l’indipendenza e
la terzietà». L’elezione diret-
ta del difensore civico po-
trebbe essere un primo pas-
so per ricostruire quel rap-
porto fra cittadini e politica
che, anche a livello locale, è
in crisi.

Nicola Comelli

Sul futuro dell’aeroporto
di Gorizia c’è il sereno. Lo
ha assicurato ieri pomerig-
gio nella sala del consiglio
provinciale l’assessore Re-
gionale alle infrastrutture
Lodovico Sonego durante il
dibattito pubblico organiz-
zato dall’associazione «Go-
rizia Italia».

Dopo aver
ascoltato gli in-
terventi di Vit-
torio Brancati
(presente nella
doppia veste di
sindaco di Go-
rizia e di presi-
dente della
«Duca d’Ao-
sta» spa) e di
Domenico Ra-
na (rappresen-
tante dell’E-
nac), Sonego
ha ricordato
che l’aeroporto di Merna
rappresenta un tassello im-
portante di un quadro di
respiro internazionale.

«Prima di parlare di ri-
sorse bisogna parlare di
progettazione - ha detto
l’assessore regionale -. Ci
vorrà un po’ di tempo pri-

ma che la spa completi il
lavoro di sintesi tra i pro-
getti esistenti, ma mi pare
che ci troviamo sulla stra-
da giusta per presentare al-
l’Enac e all’Agenzia del De-
manio una proposta forte.
Prevedo un anno di lavoro
intenso, ma se si lavora be-

ne son sarà
tempo buttato.
Se il progetto
sarà convincen-
te sarà facile
coinvolgere in-
vestitori priva-
ti».

Al momento
il budget a si-
sposizione per
l’avvio del pro-
getto si aggira
sui 750 mila
euro (250 mila
stanziati dalla
Regione, 400

mila dall’Enac). Rana ha ri-
cordato che oltre a un uni-
co progetto la socetà di ge-
stione deve trovare anche
un portavoce e dotarsi di
un regolamento di scalo
che garantisca un minimo
di gestione tecnica.

s.b.

Riccardo Saccotelli, ex carabiniere rimasto ferito a Nassiriya

L’attentato alle 8.40 del 12 novembre 2003
In Italia erano le 8.40 del 12 novembre
2003 quando un camion cisterna e
un’autobomba forzarono il posto di bloc-
co per far saltare in aria la base Mae-
strale di Nassiriya. Sui due veicoli c'era-
no quattro kamikaze con a bordo tra i
150 ed i 300 chilogrammi di esplosivo.

Nell'attentato persero la vita 12 carabi-
nieri, 5 soldati dell'esercito, due civili
italiani e otto iracheni. Numerosi furo-
no anche i feriti (sia tra gli italiani, sia
tra gli iracheni). L’attentato venne poi
rivendicato dall’organizzazione di Al Qa-
eda.

La Carraro è preoccupata per il futuro
urbanistico della zona di Straccis

ECONOMIA

Mario Carraro

L’isola pedonale allestita in centro città (foto Bumbaca)

In via Garzarolli

Donna investita
da un’auto
in retromarcia
Investita da un’automobili-
sta che stava facendo mano-
vra in retromarcia. La di-
savventura è capitata a
una goriziana di 56 anni
(A.C. le sue iniziali) che sta-
va camminando in via Gar-
zarolli dove sono concentra-
ti numerosi esercizi com-
merciali.

L’incidente è avvenuto al-
le 18, di fronte al DiPiù. La
donna è stata soccorsa dal
personale del 118 ed è sta-
ta trasportata all’ospedale
Civile dove è stata sottopo-
sta ad accertamenti diagno-
stici che hanno escluso gra-
vi lesioni.

In un altro incidente ac-
caduto in mattinata in cen-
tro città hanno riportato le-
sioni due donne che erano
al volante delle rispettive
automobili. Lo scontro è av-
venuto in corso Italia, all’in-
crocio via Bellini. Una Pun-
to, al cui volante si trovava
una diciannovenne di Sta-
ranzano (R.A. le sue inizia-
li), che percorreva corso Ita-
lia in direzione del centro è
finita contro una Opel
Astra che da corso Italia
svoltava a sinistra, verso
via Bellini (quest’ultima
macchina era condotta da
G.B., goriziana di 56 anni).
Entrambe le vittime sono
state soccorse dal 118. Rilie-
vi dei carabinieri del Radio-
mobile.

Contusa una ciclista gori-
ziana (C.M. di 55 anni) ur-
tata alle 16.50 in corso Ver-
di da una Lancia condotta
da M.C., 29 anni di Ro-
mans. Rilievi della
Polstrada.

Aeroporto, 750mila euro
per i progetti di rilancio
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